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Abstract 
For the Third International Conference of Aerial Archaeology (Invi­
sible Cities. Remote and proximal sensing in archeology: non-invasive 
methods for the study of ancient cities), the Aerofototeca Nazionale 
of Rome – ICCD presented some of the photographs that make up 
the “Documentation” section catalogued in 2016 as part of the pro­
ject named “Geographical Memories. A Photographic Archive for the 
History of the Territory”, promoted by University of Florence.
Other Institutes were also involved and in particular the Società Geo­
grafica Italiana with the “Migliorini” fund. The “Documentation” 
section was created by Giovanna Alvisi (director of Aerofototeca from 
1964 to1990) with the aim to collect aerial images (vertical and per­
spective) but also from the ground. These images come from dona­
tions and exchanges between researchers or have been reproduced 
from other archives. For the Conference, we have made a selection of 
the images documenting the archaeological sites around the Mediter­
ranean basin in the first half of the 1900s, with some encroachments 
in the European territory and in the north-eastern Mediterranean areas. 
All the photographic material is made up of almost 600 photographs 
that cross 28 countries and touch 101 locations.

Introduzione 

Il Terzo Convegno Internazionale di Archeologia Aerea tenutosi 
a maggio 2022 a Lecce dal titolo “Città invisibili. Remote and pro-
ximal sensing in archeologia: metodi non invasivi per lo studio delle 
città antiche”, è stata l’occasione per l’Aerofototeca Nazionale di 
Roma 1 per presentare alcune delle fotografie che compongono la 
sezione “Documentazione” da me schedate nel 2016 nell’ambito 
del progetto “Memorie geografiche. Un archivio fotografico per la 
storia del territorio” promosso dall’Università di Firenze - LabGeo 
(Laboratorio di Geografia Applicata) - Dipartimento di Storia, 
Archeologia, Geografia, Arte e Spettacolo (SAGAS) 2. 
Il progetto, coordinato dalla professoressa Margherita Azzari, si pro­
poneva l’inventariazione, la conservazione e la divulgazione, attra­
verso un ambiente digitale, di un ricco e interessante patrimonio 
fotografico storico che rischia altrimenti di andare perso o rimane­
re sconosciuto, poiché accessibile solo in formato analogico 3. Il ma­
teriale è stato scelto tra quello conservato presso alcuni enti pubbli­
ci ed istituti di ricerca: nel caso specifico, l’Aerofototeca Nazionale 
e la Società Geografica Italiana, entrambe con sede a Roma, la So­
printendenza archeologica della Toscana, l’Istituto agronomico per 
l’Oltremare, l’Accademia dei Georgofili, tutti con sede a Firenze 4. 

Dell’AFN si è deciso di schedare fotografie e cartografia appar­
tenenti a due fondi differenti, ma che si completano uno con 
l’altro: la sezione “Documentazione” ed il fondo “E.I.R.A.- car­
tografia”. Invece, le fotografie scattate dal geografo Elio Miglio­
rini nelle isole dell’Egeo durante una delle sue spedizioni, costi­
tuiscono il materiale analizzato e conservato presso la Società 
Geografica Italiana. 
Per entrambi gli archivi il lavoro è stato portato avanti parallela­
mente in due fasi: nella prima ci si è concentrati sulla schedatura 
delle singole fotografie e sulla loro digitalizzazione, ovvero sulla 
preparazione di tutti i dati che confluiranno nella piattaforma 
online al servizio degli utenti. La seconda parte, oltre al comple­
tamento della schedatura, ha visto la scelta, l’acquisizione della 
documentazione cartografica e l’approfondimento di quella foto­
grafica attraverso il confronto con altri archivi (in particolare quel­
lo presso l’Istituto Nazionale di Archeologia e Storia dell’Arte - 
INASA - a Palazzo Venezia - Roma).

Aerofototeca Nazionale di Roma  
Sezione “Documentazione” 

La sezione “Documentazione” fu creata da Giovanna Alvisi quan­
do l’Aerofototeca era sotto la sua direzione (1964 - 1990) per rac­
cogliere fotografie diverse per soggetto, datazione e modalità di 
scatto, a completamento delle fotografie verticali “proprie” orga­
nizzate invece per strisciate. Abbiamo infatti fotografie aeree ver­
ticali e prospettiche, ma anche fotografie scattate da terra, carte 
geografiche o copie di immagini prese da altri archivi ovvero ma­
teriale frutto di scambi tra studiosi. Questa sezione è particolare, 
miscellanea per i temi che racconta oltre che per gli autori delle 
fotografie e la provenienza delle stesse. Si parla, infatti, di guerra 
italo-turca (1911-1912), di siti archeologici, della storia dell’AFN 
nella prima sede all’EUR o delle sue mostre realizzate tra 1959 e 
2000 (fig. 1). A questa raccolta hanno contribuito le immagini di 
enti militari come Aeronautica Militare (AM) e Royal Air Force 
(RAF), Scuola di Aerocooperazione di Guidonia; di studiosi del 
territorio come Antoine Poidebard, Jean Baradez, O.G.S. 
Crawford, Roger Agache (figg. 2-3); dell’urbanistica antica come 
Nino Lamboglia, Enrica Fiandra e Domenico Faccenna; imma­
gini di mostre fotografiche, di pubblicazioni scientifiche e di do­
cumentazione di scavo oltre a riproduzioni anche di cartografia 
su supporto fotografico come la carta dell’Asia del 1660. 
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Una particolare attenzione è stata dedicata alle immagini che 
documentano i siti archeologici intorno al bacino del Mediter­
raneo con qualche sconfinamento nella zona europea e nelle aree 
del Mediterraneo nord-orientale, fotografati nel trentennio che 
va dal 1930 al 1960 5. Soggette all’autorizzazione dell’Aeronauti­
ca Militare, queste fotografie sono rimaste ignote fino al 2000. 
In numero di 549 foto, la maggior parte prospettiche e tutte in 
b/n, sono conservate in tre box divise in ordine alfabetico. La 
maggior parte delle evidenze archeologiche risale all’epoca roma­
na: sono visibili tracce di centuriazione, resti di insediamenti (es. 
Leptis Magna), oltre a particolari di anfiteatri o templi (es. anfi­
teatro di Arles - Francia, tempio buddista in Pakistan). Presenti 
anche siti dell’età del ferro o del bronzo (es. tumuli sepolcrali, 
castellieri in Inghilterra). (figg. 4-6).
Durante la direzione dell’Aerofototeca da parte di G. Alvisi ci fu 
una forte collaborazione con l’Aeronautica Militare e soprattut­
to con la Scuola di Aerocooperazione di Guidonia. Qui si svol­
gevano anche i corsi di Fotointerpretazione archeologica tenuti 
dai militari insieme ai funzionari dell’Aerofototeca e destinati a 
formare i giovani archeologi. Nell’archivio dell’Istituto romano 
sono conservate le dispense dei corsi, pubblicate nel 1960, tra cui 
quelle basate sui manuali di D.N. Riley e O.G.S. Crawford 6, 
entrambi archeologi inglesi che, collaborando con la loro avia­
zione nazionale durante i due conflitti mondiali, si specializza­
rono nella fotointerpretazione, ponendone anche le basi meto­

dologiche. Proprio questi insegnamenti sono contenuti nelle di­
spense tradotte e fornite a Guidonia negli anni ’60, con all’inter­
no vere e proprie fotografie aeree di siti inglesi inserite come 
esempi. Alcune di queste sono all’interno della sezione e, infatti, 
i manuali sono stati utili per recuperare informazioni relative ai 
dati tecnici delle fotografie come la data e l’ora del volo o la quo­
ta, oltre alla descrizione della tipologia di traccia 7.

Aerofototeca Nazionale di Roma -  
Sezione “Documentazione”: Metodologia di lavoro 

Il materiale aerofotografico è stato inizialmente descritto in una 
tabella divisa in undici campi sufficienti ad una identificazione 
di base: località, rilevamenti, contenitore, ente, data riprese, mac­
china, focale, quota, scala, n. negativi, note 8. Questo elenco rac­
coglie 101 siti con il totale delle foto per ogni sito. Le località so­
no quelle indicate sulle buste nella schedatura di G. Alvisi sulle 
quali è riportato sia il nome del sito (a volte con il nome antico) 
sia la nazione. Partendo da questo elenco si sono riprese le singo­
le buste e compilate le schede per ogni fotografia in esse conte­
nute, per un totale di 549 immagini. I dati riportati sulle stampe 
fotografiche sono stati confrontati con quelli dei registri dei ne­
gativi presenti in archivio AFN da dove, per la maggior parte dei 

1  - Libia. Lebda, “Avanzi del castello romano de Sud”. 
Riproduzione da originale del Museo Aeronautico “Caproni di Taliedo” - 
Guerra italo-turca 1911-1912, 1912.

2-3  - Francia. Estrées-lès-Crécry, “Recinto protostorico” (attr.).  
Sul retro una nota firmata da Roger Agache. 
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casi, sono state estrapolate ulteriori informazioni tecniche utili 
alla descrizione delle fotografie. La scheda così redatta servirà co­
me base per implementare il sistema di archiviazione on-line 
dell’ICCD, Sagid (Sistema di archiviazione e gestione immagini 
digitali) e quello proprio del Progetto. Essendo in numero mag­
giore alcune voci della scheda-tipo Sagid sono state adattate alle 
esigenze della Sezione.
Le 549 fotografie sono state da me schedate e scansionate in col­
laborazione con il personale dell’Aerofototeca 9. In occasione di 
questo progetto i contenitori delle fotografie (scatole e singole 
buste) sono stati sostituiti con prodotti nuovi e conformi alle 

norme di conservazione 10. Sulle nuove buste come anche nelle 
cartelle digitali all’interno del data base dell’AFN, sono stati ri­
portati i toponimi, in particolare si è indicato principalmente il 
nome “moderno”, poi il nome “tradizionale” (quando e se esiste­
va), e lo stato (es. Seistian, Sistian, Iran) per offrire una veloce 
ricerca delle località spesso più conosciute con il nome antico e 
non con quello moderno. Questo ha comportato una nuova si­
stemazione alfabetica rispetto a quella data da Giovanna Alvisi.
Per la nomenclatura delle fotografie scansionate si è seguita quel­
la standard dell’AFN, utilizzata di norma per tutti i fondi lascian­
do con il valore “0” i dati non presenti. 

4  -  Iraq. Samarra, “Veduta obliqua della città araba 
presso Bagdad” (attr.), 1937.

5  - Libia. Leptis Magna, “Rovine” (attr.).

6  - Francia. Arles, “Anfiteatro e teatro romano” (attr.). 

4
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Aerofototeca Nazionale di Roma -  
Fondo “E.I.R.A.”: Cartografia 

La società E.I.R.A. (Ente Italiano Rilievi Aerofotogrammetrici) 
è stata attiva a Firenze dal 1934 al 1977 e, come azienda satellite 
delle Officine Galileo, sperimentava nuove tecniche nell’ambito 
della fotogrammetria. Dagli anni ’50 del secolo scorso raggiun­
se eccellenti competenze in ambito aerofotogrammetrico, topo­
grafico e geodetico iniziando inoltre una produzione cartografi­
ca. Anche questo Fondo è stato acquisito nel 1980 dall’allora di­
rettrice dell’Aerofototeca Giovanna Alvisi che insieme al mate­
riale cartografico recuperò alcune delle attrezzature storiche 11. 
La cartografia comprende carte geotopografiche di territori ita­
liani ed esteri e carte aeronautiche per un totale di 488 docu­
menti, molti dei quali accompagnati da un numero di copie (a 
volte anche fino a 32 copie della stessa carta) che portano la cifra 
totale del materiale cartografico a 3713 12. 
Alle 52 scansioni fatte nel 2016 si aggiungono le 46 eseguite 
nell’ambito del presente Progetto, per un totale di 98 carte al 
momento digitalizzate. In questa occasione si è scelto di scansio­
nare la cartografia che comprende città e aree comuni ai territo­
ri interessati dalle fotografie della sezione “Documentazione” per 
una continuità di contesto e, nello stesso tempo, per avere una 
varietà di dati raccolti.
Il materiale scansionato con scanner a rullo Vidar SD 4490 a 
una risoluzione di 200 dpi, è stato archiviato nel database 
dell’AFN in cartelle, il cui nome riprende il titolo della carta, lo 
stesso che ritroviamo inserito nell’elenco prodotto nel 2016: es. 
31A - IRAN_ PLAN ORGANIZATION OF IRAN (nome 
della cartella generale), 31A_ AVALAIBLE P2_O5_SHEET4, 
31A_ MAP FROM PHOTOMAP (nome dei singoli file).
La diversità tipologica delle carte rispecchia la vasta attività svol­
ta dalla Società E.I.R.A. nel corso degli anni: abbiamo infatti 
carte topografiche, idrogeologiche o della vegetazione ma anche 
carte di utilizzo del suolo. Un esempio tra tutti è la città di Za­
bol (Iran) per la quale si ha una corrispondenza tra le fotografie 
aeree raccolte in “Documentazione” e la cartografia prodotta da 
E.I.R.A. (10 carte con temi diversi: infrastrutture e servizi per 
l’agricoltura, sistemi di irrigazione, aree coltivate tra 1956-1957, 
ecc.). Non è stato possibile riscontrare tale corrispondenza diret­
ta tra i due Fondi in quanto il materiale che comprende i terri­
tori esteri è in corso di sistemazione. Le uniche corrispondenze 
presenti al momento in Sede sono quelle relative al territorio ita­
liano ovvero in archivio ci sono le fotografie aeree utilizzate dal­
la Società E.I.R.A. per redigere la cartografia dell’Italia. Nono­
stante questa mancanza il confronto tra fonti diverse ha sicura­
mente fornito nuovi dati sui singoli territori o su più aree di una 
stessa regione o nazione.

Società Geografica Italiana -  
Fondo Elio Migliorini 

In linea con gli obiettivi del Progetto, le sue finalità e in conti­
nuità con il territorio individuato per il materiale dell’Aerofoto­
teca Nazionale, si è deciso di schedare una parte di fotografie 
relative sempre ad aree del bacino del Mediterraneo. In partico­
lare, presso la Società Geografica Italiana è archiviato il “Fondo 

Migliorini” 13. Questo è stato donato all’Istituto nel 1992 dalla 
famiglia del geografo e si compone di circa 7500 fototipi, cioè 
l’insieme delle foto da lui scattate in Italia e all’estero (in Libia e 
nel Dodecaneso, possedimenti italiani nei primi decenni del 
1900). Per questo progetto si sono scelte le fotografie delle mis­
sioni da lui effettuate tra il 1933 ed il 1936 nelle isole dell’Egeo: 
circa 1500 immagini, tra negativi e positivi, fotografie paesaggi­
stiche e di taglio antropico, tutte in b/n. Una prima catalogazio­
ne analitica della serie è stata effettuata alla fine degli anni ’90 
del secolo scorso dalla studiosa Maria Mancini la quale ha rac­
colto in schede le fotografie secondo la nomenclatura data dal 
Migliorini stesso e riportata sulle scatole originali che ancora og­
gi le conservano 14. Il lavoro svolto per questo Progetto riprende 
quindi quello iniziato da M. Mancini aggiungendo, però, la sche­
datura di ogni singola foto della serie da lei individuata.

Società Geografica Italiana -  
Fondo Elio Migliorini: Metodologia di lavoro 

La scheda n. 762 “La Grecia e le Isole dell’Egeo”, redatta da M. 
Mancini, contiene informazioni generali relative alle 961 foto di 
cui si compone, tra i negativi raccolti in 30 rullini e i positivi 15. 
A questo blocco principale sono legate delle sotto serie per ogni 
località corrispondenti ai positivi in stampe in gelatina d’argento 
di vari formati conservati quasi tutti in buste d’epoca del labora­
torio fotografico “Canovai s.a” di Roma. Per l’attività di scheda­
tura che ha riguardato solo il singolo negativo, si è utilizzata la 
scheda-tipo propria dell’Archivio fotografico della Società Geo­
grafica Italiana compilata a seconda del materiale esaminato. Per 
la compilazione delle schede delle singole fotografie ci si è avvalsi 
del confronto dei dati ricavati dai positivi (quando presenti, es. 
localizzazione dei siti, appunti autografi dietro la fotografia), dal­
la bibliografia (es. pubblicazioni del Migliorini sul Bollettino del­
la Società Geografica), dai negativi stessi (titolo, soggetto) e da 
appunti manoscritti dallo studioso su alcune località (descrizioni 
di luoghi dell’isola di Scarpanto, indicazioni di bibliografia con­
sultata, appunti generali) 16. Come supporto per la soggettazione 
si è utilizzato il Thesaurus della Biblioteca Nazionale Centrale di 
Firenze (Bncf). A questo riguardo, avanzando con il lavoro, ci si 
è resi conto della necessità di inserire delle specifiche relative alla 
terminologia utilizzata nella soggettazione sia per il materiale 
dell’Aerofototeca Nazionale, sia per quello della Società Geogra­
fica Italiana. Il filo conduttore della documentazione è l’archeo­
logia e la sua terminologia specifica che permetterebbe una de­
scrizione di tutto quello che di archeologico si può documentare 
attraverso una fotografia, dalle rovine alle tracce archeologiche 
sul terreno, al tempio antico come sfondo di un paesaggio, risul­
ta quasi assente nel Thesaurus della Bncf. Si sono dovuti utilizza­
re, infatti, aggettivi a completamento del nome (es. accampamen­
to con bastioni) o introdurre termini come “castelliere” o “tumu­
lo” che non possono trovare riscontro nei sinonimi proposti dal 
sistema. In altri casi, al contrario, terminologia più tecnica è sta­
ta sostituita dalla sua corrispondente evidenza archeologica con 
specifiche inserite in nota: es. traccia di strada romana = strada 
romana. Infine, per alcuni siti meno conosciuti o che si caratte­
rizzano per qualche specificità, durante l’analisi delle singole fo­
tografie si sono ricercate anche informazioni storiche che, oltre ad 



13Un atlante visuale dell’archeologia mediterranea del ’900. Immagini dall’archivio dell’Aerofototeca Nazionale

7  - Libia. Sabrata, “Donati dal Dott. Conticello - 
Sopr. Ant. Roma V”, luglio 1965.

8  - Grecia. Atene, Acropoli.  
“Foto prospettica fornita dalla ditta Valvassori” 
(attr.), 1941. 
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9  - Algeria. Timgad, “Rovine dell’antica città” (attr.). 
Riproduzione AFN 1966.  

9
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arricchire i campi di riferimento, potrebbero fornire un’ulteriore 
scheda di approfondimento all’interno della piattaforma digitale.
Un contributo alla schedatura delle fotografie è stato fornito 
dall’archivio fotografico dell’Istituto Nazionale di Archeologia e 
Storia dell’Arte (INASA) con sede a Palazzo Venezia a Roma 17. 
L’Istituto raccoglie circa 130.000 stampe e negativi fotografici 
databili tra la seconda metà del XIX secolo e la metà del XX se­
colo, raccolti in diversi fondi. Sono immagini di opere d’arte, 
monumenti o complessi architettonici risalenti a vari periodi sto­
rici, oltre a raccolte museali, paesaggi e fotografie di campagne 
di scavo archeologico. Nonostante la varietà e la quantità di ma­
teriale qui conservato, mancano alcuni dei siti registrati nei due 
archivi analizzati, soprattutto quelli delle zone orientali. I fondi 
consultati presso l’INASA sono stati tre: “Fondo Ordinario”, 
“Fondo Monneret de Villard” e “Fondo Mariani”. Il primo di 
questi tre ha fornito maggiori informazioni in particolare per le 
foto riguardanti le isole greche e quindi, all’interno del Progetto, 
per il Fondo Migliorini (Rodi, 1932-1936, e Coo), permettendo 
la certa identificazione di monumenti grazie alle didascalie ivi 
riportate. Sempre per le isole greche, un altro prezioso riferimen­
to è stato l’archivio online “Alinari” in cui, tra l’enorme patrimo­
nio fotografico, è stato possibile rintracciare monumenti coglien­
done anche le modifiche apportatevi nel corso del tempo 18. 
Per gli altri siti, per i quali non è stato possibile ricavare maggio­
ri dettagli, si sono registrati alcuni numeri di inventario a cam­
pione annotando gli elementi caratterizzanti che potrebbero ser­
vire comunque come dato aggiuntivo e/o per future ricerche. Ad 
esempio, le fotografie relative al sito archeologico di Giza in “Do-
cumentazione” dell’AFN, ritraggono le diverse vedute scattate 
dalla sommità della piramide; quelle dell’INASA, invece, im­
pressionano lo stesso sito ma visto da punti diversi, con la sfinge 
come soggetto in primo piano. È uno dei casi in cui non abbia­
mo informazioni da catalogare, ma dati sullo stesso luogo forni­
ti però da una prospettiva diversa. Un altro esempio può essere 
quello di Nimes in cui il soggetto delle immagini è in entrambi 
i casi l’anfiteatro, fotografato in anni e da punti diversi: sarebbe 
possibile eseguire una ricostruzione del monumento unendo 
semplicemente questi diversi scatti. 

mark, ecc.). L’esperienza di Crawford andò oltre spingendo­
si fino alla verifica di alcune evidenze aeree sia tramite so­
pralluoghi sul terreno sia in collaborazione con altri ricerca­
tori tramite lo scavo. D. Ridley (15/08/1915 - 22/08/1993): 
si avvicinò all’archeologia e alla fotografia aerea a partire dal 
1940 quando, entrando a far parte della RAF, effettuò voli 
soprattutto nello Oxfordshire. Dopo la vita militare, conti­
nuò ad interessarsi della fotointerpretazione archeologica 
organizzando anche una spedizione in Israele all’età di 75 
anni. Una piccola parte delle fotografie da lui scattate sono 
conservate presso lo Ashmolean Museum di Oxford. 

7  Crawford 1929; Riley 1960.
8  La prima schedatura (file Excel) è stata realizzata da Lu­

ca Lanteri dell’Università della Tuscia nel 2015.
9  Tutte le operazioni tecniche inerenti la scannerizzazione 

della documentazione studiata (tipologia di macchina da 
utilizzare (scanner Epson Expression 1000 XL), risoluzione 
dell’immagine (da 600 dpi a 1200 dpi), etc., sono state ese­
guite sotto la supervisione del personale dell’AFN.

10  Le scatole in cartone e le buste in pergamena sono a pH 
neutro e hanno superato il PAT Test (Photographic Activity 
Test), un test eseguito a livello internazionale dall’Image 
Permanence Istitute di Rochester (NY) sulla qualità dei ma­
teriali utilizzati per la conservazione delle fotografie. A par­

Conclusioni 

Il lavoro di schedatura qui descritto raccoglie un patrimonio 
culturale fotografico non indifferente che grazie alla sinergia e 
al lavoro di più Istituti è attualmente preservato dal tempo e 
nel tempo oltre ad essere divulgato. L’Università di Firenze, 
infatti, proprio in questi mesi, sta completando il caricamento 
del materiale raccolto su una piattaforma online creata appo­
sitamente per il Progetto 19. A livello cartaceo, per entrambi gli 
archivi sono state redatte schede riassuntive in cui sono descrit­
te le caratteristiche dei fondi. Queste saranno presenti comun­
que nei rispettivi siti istituzionali dell’Aerofototeca Nazionale 
– ICCD e della Società Geografica (in “archivio fotografico”) 20.
L’impostazione e il senso dato da Giovanna Alvisi alla sezione 
“Documentazione” e ritrovati anche nel fondo della Società Ge­
ografica Italiana, sono stati rispettati in pieno: oggi godiamo 
di un atlante visuale dei siti archeologici noti, arricchito e in con­
tinuo ampliamento. Soprattutto in questo periodo storico in 
cui stiamo vivendo, possiamo godere delle bellezze di siti ar­
cheologici e di luoghi lontani solo attraverso queste fotografie. 
Rimandando, quindi, alla consultazione online del patrimonio 
fotografico descritto, si è voluto presentare un assaggio del 
“viaggio” tra alcuni siti archeologici presenti intorno al Medi­
terraneo cercando di far apprezzare in pochi scatti la varietà 
dei soggetti delle fotografie e il loro forte valore storico e do­
cumentario. 

Nella sezione “Documentazione”:
	-	 28 paesi
	-	 101 località
	-	 39 carte tematiche 
	-	 549 fotografie 
Afghanistan - Algeria - Austria - Belgio - Birmania - Brasile - 
Bulgaria - Croazia - Egitto - Eritrea - Francia - Gran Bretagna - 
Grecia - Iran - Iraq - Israele - Libia - Malta - Marocco - Paki­
stan - Perù - Romania - Serbia - Siria - Spagna - Svizzera - Tu­
nisia - Ungheria (figg. 7-11).

te la sostituzione dei contenitori, non è stato necessario ef­
fettuare alcun tipo di intervento di restauro su nessuna fo­
tografia.

11  Il Fondo EIRA è illustrato http://www.iccd.benicultu­
rali.it/it/fondicartografici; http://www.censimento.fotogra­
fia.italia.it/fondi/e-i-r-a-ente-italiano-rilievi-aerofoto 
grammetrici/; https://www.flickr.com/photos/aerofototeca­
nazionale-iccd/albums/72157674759482705.

12  La cartografia del fondo è già stata schedata e in parte 
scansita nel 2016 da Simone Ardizzi dell’Università di Mi­
lano.

13  E. Migliorini (09/03/1902 - 07/12/1988): insigne geo­
grafo, oltre a collaborare con diversi Istituti Accademici 
(Università La Sapienza di Roma, Accademia dei Lincei, 
Accademia delle Scienze), fu il redattore del Bollettino del­
la Società Geografica Italiana dal 1928 al 1947. Docente di 
Geografia presso diversi Atenei italiani, condusse ricerche 
tematiche esposte nei suoi trattati di geografia politica, geo­
grafia della popolazione, geografia delle risorse e geografia 
delle comunicazioni.

14  Mancini 1997. 
15  Le immagini della Società Geografica erano tutte già 

digitalizzate e quindi, al contrario del lavoro svolto in Aero­
fototeca, qui non è stato necessario scansionare le fotografie. 

Note 
* Soprintendenza nazionale per il patrimonio culturale 

subacqueo; aledell81@gmail.com 
1  L’Aerofototeca Nazionale di Roma ha sede presso l’Isti­

tuto Centrale per il Catalogo e la Documentazione. Entram­
bi gli Enti nel testo verranno denominati rispettivamente 
con le sigle AFN e ICCD.

2  Le fotografie sono state raccolte e presentate all’interno 
della sezione “Poster” del Convegno sotto forma di video (si 
ringrazia per il montaggio R. Felici (AFN)). La proiezione 
ha riguardato solo le fotografie conservate presso l’Aerofoto­
teca di Roma e non quelle della Società Geografica Italiana 
di cui si parlerà in breve nel corso del testo.

3  Azzari et alii 2020.
4  La scrivente ha schedato solo il materiale conservato 

presso gli Istituti romani ed è di questo che si tratterà nell’ar­
ticolo.

5  Spanu 2005.
6  O.G.S. Crawford (28/10/1886 - 28/11/1957): fu il pri­

mo archeologo ufficiale dell’Ordnance Survey in Inghilter­
ra (equivalente dell’IGM italiano). Nella seconda metà degli 
anni venti sviluppa e applica principi metodologici tutt’oggi 
fondamentali per la ricognizione aerea e per la fotointerpre­
tazione archeologica (uso di luci e ombre, cropmark, soil­
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16  Malacrino 2006; Migliorini 1937; Id 1938a e b; Id 
1939; Id 1940; Id 1941; Rocco 2009.

17  Un sentito ringraziamento va al Dott. Massimo Pom­
poni, responsabile della fototeca e dell’archivio storico, per 
la piena disponibilità. 

18  Fondo Alinari www.alinari.it, www.alinari.it/it/esplo­
ra-immagini.

19  https://memoriegeografiche.unifi.it/ (sito in fase di com­
pletamento).

20  http://www.iccd.beniculturali.it/index.php?it/98/aero­
fototeca-nazionale; http://www.archiviofotografico.societa­
geografica.it/ 
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Archeologia aerea. Studi di Aerotopografia archeologica 
Nel panorama scientifico italiano, diversamente da quanto avviene in alcuni dei principali Paesi europei, mancava una ri-
vista che raccogliesse studi e ricerche di aerotopografia archeologica. 
In Italia, dopo le prime applicazioni pionieristiche per la documentazione degli scavi del Foro Romano ad opera di Giacomo 
Boni ed altre consimili immediatamente successive (Ostia, Pompei, Porto), questo genere di studi non ebbe l’evoluzione e 
la diffusione che sarebbe stato legittimo attendersi. Infatti, per vedere utilizzazioni di questo strumento efficaci e rigorose, 
se si fa eccezione di alcuni tentativi e studi di Giuseppe Lugli, sarà necessario attendere il secondo dopoguerra con le ricerche 
fondamentali di Ferdinando Castagnoli sulla centuriazione e sull’urbanistica di tipo ippodameo.
Da questo punto in avanti il metodo, anche nel nostro Paese, raggiunta ormai la piena maturità, si diffuse grazie all’opera 
di grandi studiosi come John Bradford, Giulio Schmiedt, Dinu Adamesteanu, Nereo Alfieri, solo per citare i più famosi.
Attualmente, in Italia, grazie all’attività ed agli insegnamenti di Fabio Piccarreta, questi studi sono ben rappresentati, dai 
centri di Fotogrammetria finalizzata e di fotointerpretazione archeologica presenti presso la Seconda Università di Napoli e 
l’Università del Salento a Lecce. 
Numerosi settori coltivano oggi studi di Aerotopografia archeologica; presenti su tutto il territorio nazionale, assicurano un 
vivace scambio di idee e di dati, confermando l’estrema vitalità di questo genere di studi. Ci si basa sulla possibilità di iden-
tificare, mediante opportune tecniche di fotointerpretazione, monumenti archeologici sepolti o perfettamente mimetizzati, 
attraverso le loro tracce ed evidenze presenti su immagini aeree ricavate attraverso il rilevamento a distanza (remote sensing). 
Un ulteriore sviluppo di queste tecniche è rappresentato dalla possibilità di creare cartografie tematiche su misura, per la 
collocazione e l’analisi delle evidenze archeologiche rilevate (fotogrammetria finalizzata).
All’interno di questa rivista, unica nel suo genere, che va a colmare una lacuna in questo settore specifico della ricerca ar-
cheologica italiana, saranno trattati diversi argomenti: a partire dalla storia degli studi grazie all’opera dei pionieri, passando 
attraverso contributi di metodologia e applicazioni di fotointerpretazione archeologica e lavori di fotogrammetria finalizza-
ta, sino alle modernissime applicazioni specialistiche legate alle nuove tecnologie di remote sensing. Nell’ambito di questa 
iniziativa, inoltre, sono previsti supplementi monografici su temi e argomenti specifici.


